
ARCO. Anche Arco potrà final-
mente contare sul suo centro 
socio-educativo  territoriale:  
si chiamerà “Frisbee” e trove-
rà sede al primo piano di Villa 
Althamer a Prabi. Lo ha deciso 
nei giorni scorsi la giunta co-
munale, che con la sua delibe-
ra è andata a colmare un vuoto 
piuttosto imbarazzante, visto 
che Arco fino ad oggi risulta 
l’unica realtà amministrativa 
dell’alto Garda priva di un cen-
tro aperto per minori. 

Eppure si tratta di un servi-
zio di capitale importanza, vi-
sto che è stato studiato per of-
frire soluzioni alla prevenzio-
ne del disagio minorile e adole-
scenziale. A Riva funzionano 
con  ottimi  risultati  Aretè  e  
Punto X, a Torbole Jenga, a 

Tenno Totem, a Ledro Kalei-
dos, a Dro Ca’ del Nemoler e a 
Pietramurata  Pietra.  Final-
mente anche Arco potrà entra-
re in rete e mettere a disposi-
zione importanti opportunità 
ai giovani in difficoltà, offren-
do loro attività di carattere lu-
dico ricreativo, ma anche assi-
stenziali  come  per  esempio  
l’accompagnamento allo stu-
dio. Che ci fosse una forte do-
manda in tal senso l’ammini-
strazione lo aveva ben com-
preso dopo aver analizzato i  
quasi trecento questionari che 
altrettante famiglie con ragaz-
zi nella fascia di età compresa 
fra i sei e i quattordici anni ave-
vano compilato qualche tem-
po fa: il centro potrebbe infatti 
sopperire a mancanze causate 
da improrogabili impegni dei 
responsabili  dei  ragazzi,  che 
altrimenti risulterebbero, co-
me in effetti oggi sono, abban-
donati a sé stessi. Ecco perché 
la giunta arcense ha deciso di 
approvare  il  progetto  “Fri-
sbee” e la relativa convenzio-
ne con la Comunità di valle, 
con validità fino alla fine del 
prossimo anno. 

I locali già ci sono, indivi-
duati all’interno di Villa Altha-

mer: si tratta solo di adattarli 
alle nuove necessità e di dotar-
li  del  materiale  necessario  a  
svolgere al meglio le attività 
previste. 

Il costo per la comunità sarà 
pari a 30mila euro, 5mila per il 
2019 e 25mila per il 2020. In 
realtà il nuovo servizio verrà a 
costare poco meno di 108mila 
euro, gran parte dei quali a ca-
rico della Comunità. Tuttavia 

si trattava di un intervento do-
veroso. «Un altro punto del 
programma  realizzato  –  ha  
commentato il sindaco Ales-
sandro Betta – che permette 
anche alle famiglie di Arco di 
poter usufruire di un servizio 
fino ad oggi riservato a tutti gli 
altri  abitanti  del  territorio.  
Questo significa fare comuni-
tà». G.R.
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ARCO. «Qualunque progetto va-
da in porto nel recupero di Villa 
Angerer, ci saranno grossi pro-
blemi per il Romarzollo nel mo-
mento in cui verranno iniziati i 
lavori, a meno che non si chieda 
all’impresa  edilizia  di  usare  
un’Ape  elettrica  e  carriole».  
Alessandro  Parisi,  docente  di  
Arco in pensione, appassionato 
di storia, interviene sulla vicen-
da del Sanaclero (o Villa Ange-
rer). Parisi fa varie considerazio-
ni: «Qualunque progetto vada 
in porto nel recupero della Villa, 
ci saranno grossi problemi per il 
Romarzollo dal  punto di  vista 
della  viabilità,  che  non  è  più  
quella di fine Ottocento. È asso-
dato che l’Ente pubblico non è 
in grado di intervenire semplice-
mente per mancanza di mezzi fi-
nanziari adeguati. Oggi non ci 
sono più privati filantropi come 
Hauber o come Tappainer. Solu-
zioni come Università, Museo, 
scuole, Itea sono irrealizzabili. 
Pensare a un coinvolgimento di 
qualche Stato vicino è utopia. I 
privati che intendono investire 
nella Villa Angerer vogliono giu-
stamente un tornaconto econo-

mico. Un volume aggiuntivo a 
quelli già esistenti è sopportabi-
le, anche se con fatica, alla luce 
del recupero di villa e parco. Fi-
nalizzare il  tutto a un albergo 
collegato a una clinica potrebbe 
dare il via ad un processo econo-
mico che riporti Arco a essere 
“il centro climatico di eccellen-
za del Trentino-Alto Adige” co-
me più volte affermato in tanti 
documenti della Regione e poi 
della Provincia anche in tempi 
non lontani. Se proprio non si 
vuole cogliere l’opportunità, è 
evidente che tutto andrà “a farsi 
benedire”. E qualcuno dovrà as-
sumersene  la  responsabilità!  
Nel 2017 il consiglio comunale 
ha votato all’unanimità un ordi-
ne del giorno in cui si chiedeva 
“che la Provincia, in merito a ta-
le  compendio  e  alla  proposta  
dall’imprenditoria del Comune 
di Arco e dall’illustre luminare 
stimato a livello internazionale, 
il dottor Luigi Fontana, si impe-
gni a favorire (dico: favorire) in 
tutti i modi (in tutti i modi) la 
sua concretizzazione in  tempi  
rapidi (in tempi rapidi). Si vuole 
evitare: il degrado definitivo del 
compendio;  fuga  del  capitale  
umano all’estero; un danno so-
ciale, economico, culturale, am-
bientale per la comunità del Gar-
da Trentino e trentina”. Penso 
non servano commenti».

• A Villa Althamer sta per nascere il primo centro aperto di Arco

30mila
euro

• Il costo per il Comune di Arco sarà 

pari a 30mila euro, 5mila per il 

2019 e 25mila per il 2020. La spesa 

totale, però, è di 108mila, coperta 

in larga parte dalla Comunità

«Ex Sanaclero,
un volume in più
è sopportabile»
Il dibattito. Il professor 
Parisi ricorda anche 
al consiglio la mozione 
votata all’unanimità
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